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COPIA 

 
 

 

 
 

COMUNE DI ONO SAN PIETRO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

_____ 

 

 
UNIONE dei COMUNI 

della MEDIA VALLE 
CAMONICA 

“Civiltà delle Pietre” 

 

 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

 
 

Deliberazione n. 29  
 

 

Del 11/05/2015 
 

 

 
OGGETTO: RIDETERMINAZIONE TARIFFE SERVIZIO IDRICO. 
 

L'anno duemilaquindici, il giorno undici del mese di Maggio alle ore 17:30, nella sala delle adunanze, 
previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i 
componenti la Giunta Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

  
Presente Assente 

BROGGI ELENA Sindaco X   

CASALINI MASNOVI 
GIANFRANCO 

Vice Sindaco X   

FORMENTELLI FIORENZO Assessore X   

ODELLI GIAN ANTONIO Assessore X   

 Totali 4 0 

 

Partecipa all'adunanza e provvede alla redazione del presente verbale il Segretario comunale , AVV. 
GIOVANNI ANTONIO  COTRUPI . 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il DOTT. ING. BROGGI ELENA , nella qualità di 
Sindaco , assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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GC. N. 29 del 11/05/2015 

OGGETTO: Rideterminazione tariffe servizio idrico. 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

RICHIAMATE le seguenti norme: 

• l'art. 151 D. Lgs. 267/2000, in base al quale gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il 

bilancio di previsione per l'anno successivo. Il termine può essere differito con decreto del 

Ministero dell'Interno, d'intesa con il Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;  

• il Decreto del Ministro dell'Interno del 16 marzo 2015 pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 67 

del 21 marzo 2015 che stabilisce per l'anno 2015 l'ulteriore differimento al 31 maggio 2015 del 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di cui all'art. 151 del T.U. 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267; 

• ai sensi dell'art. 1, comma 169, della Legge Finanziaria 2007, gli Enti Locali deliberano le tariffe e 

le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 01 gennaio 

dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di G.M. n. 28 del  14/04/2014, esecutiva ai sensi di legge, avente ad 

oggetto: “Ricognizione delle tariffe ed aliquote in vigore per l'esercizio 2014”; 

 

CONSIDERATO che, in relazione alla determinazione delle tariffe per il servizio idrico integrato: 

- l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, con delibera 88/2013/R/idr del 28 febbraio 2013, ha 

approvato il metodo tariffario transitorio per il calcolo delle tariffe delle “gestioni ex CIPE” 

limitatamente agli anni 2012 e 2013 del servizio idrico integrato, la quale definisce le componenti 

riconosciute e la procedura di approvazione delle tariffe; 

- dal punto di vista procedurale, la delibera prevede che i soggetti competenti trasmettano all'Autorità 

e all'Ente d'Ambito competente per territorio la tariffa predisposta; 

- ai sensi della Delibera 643 del 27 Dicembre 2013 dell'Autorità per l'energia elettrica il gas ed il 

sistema idrico a decorrere dal 1° Gennaio 2014 i gestori del servizio sono tenuti ad applicare le 

seguenti tariffe: a) fino alla predisposizione delle tariffe da parte degli Enti d'Ambito o degli altri 

soggetti competenti, le tariffe approvate per il 2013 o, laddove non ancora approvate, quelle applicate 

nel medesimo anno senza variazioni; b) a seguito della predisposizione da parte degli Enti d'Ambito o 

degli altri soggetti competenti (30 Marzo) (...) e fino all'approvazione da parte dell'Autorità, le tariffe 

predisposte dall'Ente d'Ambito o dal citato soggetto competente (...); c) a seguito dell'approvazione 

delle tariffe da parte dell'Autorità (30 Giugno), le tariffe dell'anno 2012 comunicate all'Autorità 

moltiplicate per il valore teta approvato dalla medesima Autorità. 

La differenza tra i costi riconosciuti sulla base delle tariffe provvisorie applicate nei periodi di cui alle 

precedenti lettere a) e b) ed i costi riconosciuti sulla base dell'approvazione di cui al precedente punto 

c) sarà oggetto di conguaglio successivamente all'atto di tale approvazione. 

- Con sentenza 4 aprile 2014 n. 889 il TAR Lombardia denuncia talune mancanze nella 

determinazione del metodo normalizzato transitorio come definito dalla delibera dell'Authority 

dell'energia 585/2012/R/IDR, in particolare con riferimento al mancato rispetto del il principio del 
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"full cost recovery" in ossequio al nuovo articolo 154, D.lgs. 152/2006 nella versione post referendum 

del 2011, considerando che, per il Tar, tra i costi in tariffa va inclusa anche la morosità (come 

peraltro previsto dalla delibera 643/2013/R/IDR sul metodo tariffario definitivo). Inoltre la suddetta 

determinazione contrasta col principio della copertura totale dei costi il non riconoscimento degli 

oneri fiscali del fondo nuovi investimenti (FoNi), che è una quota della tariffa del servizio; 

 

CONSIDERATO altresì che, in relazione alla determinazione delle tariffe per il servizio idrico 

integrato, con Deliberazione n.577/2014/R/IDR del 20/11/2014 l'Autorità per l'energia elettrica e il 

gas ed il sistema idrico ha inserito il comune di Ono San Pietro nell'ambito dell'Allegato C di cui alla 

medesima deliberazione; 

 

VISTA la nota PEC del Comune di Ono San Pietro prot. n.07  del 05/01/2015 con la quale si 

chiedeva il riesame della deliberazione 577 e la rimessione in termini per l'adeguamento delle tariffe 

del servizio idrico, rimasta inevasa; 

 

CONSIDERATO che nelle more dell'approvazione delle tariffe del servizio idrico integrato e 

nell'incertezza normativa e giurisprudenziale che caratterizza il quadro attuale, si è reso necessario, in 

passato, confermare le tariffe approvate con deliberazione di G.M. n. 31 del 09.02.1996, esecutiva ai 

sensi di legge, avente ad oggetto “Adeguamento delle tariffe sui consumi dell'acqua del civico 

acquedotto”, deliberazione di G.M. n. 139 del 22.12.1997, esecutiva ai sensi di legge, avente ad 

oggetto: ”Revisione delle fasce di consumo annuali per l'acquedotto dal 1995” e deliberazione di 

G.M. n. 89 del 19.06.1997, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: “Fissazione ed applicazione 

della tariffa per il servizio di depurazione per il 1997”; 

 

RITENUTO comunque necessario, allo stato attuale, adeguarsi alla decisione della CORTE DI 

CASSAZIONE Civile Sez. III 24 giugno 2004 n. 11738, la quale ribadisce che “la regola equitativa 

correttamente adottata è pertanto quella secondo cui il fruitore del servizio di fornitura di acqua potabile in tanto 

può essere tenuto a pagare al comune, erogatore del servizio, il corrispettivo per il cosiddetto "minimo garantito" o 

"minimo impegnato" in quanto l'ente territoriale fornisca la prova scritta che il fruitore abbia accettato 

esplicitamente la clausola, in mancanza di tale prova, il fruitore era tenuto a pagare solo in relazione al consumo 

effettivo”; 

 

RITENUTO pertanto di modificare le tariffe del servizio idrico integrato approvate con le 

deliberazioni sopra citate e risalenti all'anno 1997 nel seguente modo: 

 - abolizione consumo minimo garantito; 

 - rideterminazione della componente tariffaria fissa per ogni utenza dagli attuali euro 2,7889 ad euro 

14,00 per le utenze domestiche e commerciali ed euro 28,00 per quelle agricole e montane; 

 

DATO ATTO che il Responsabile dei Servizi ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del T.U. n. 267/2000; 
 

All'unanimità dei voti espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di modificare per l'anno 2015 le tariffe del servizio idrico integrato nel seguente modo: 

a. abolizione consumo minimo garantito; 

b. rideterminazione della componente tariffaria fissa per ogni utenza dagli attuali euro 2,7889 ad 
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euro 14,00 per le utenze domestiche e commerciali ed euro 28 per quelle agricole e montane; 

 

2. Dare atto che, per il resto, si intendono confermate le tariffe approvate con deliberazione di 

G.M. n. 31 del 09.02.1996, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Adeguamento delle 

tariffe sui consumi dell'acqua del civico acquedotto”, deliberazione di G.M. n. 139 del 

22.12.1997, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: ”Revisione delle fasce di consumo 

annuali per l'acquedotto dal 1995” e deliberazione di G.M. n. 89 del 19.06.1997, esecutiva ai 

sensi di legge, avente ad oggetto: “Fissazione ed applicazione della tariffa per il servizio di 

depurazione per il 1997; 

 

3. Di dichiarare con separata ed unanime votazione  la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - del T.U. 

 

 

 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267: 
        esprime parere favorevole in ordine alla Regolarità tecnica della presente Delibera. 

Ono San Pietro , lì 11/05/2015 f.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

f.to DOTT. ING. ELENA  BROGGI  

 

 

 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267: 
[x ] esprime parere favorevole in ordine alla Regolarità contabile della presente delibera in quanto comporta 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e patrimoniale dell'Ente. 
[ ] dichiara che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria e patrimoniale dell'Ente. 

Ono San Pietro , lì 11/05/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

f.to DOTT. ING. ELENA  BROGGI  
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Letto, confermato e sottoscritto,  
 

IL Sindaco 
f.to DOTT. ING. ELENA BROGGI 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI 

 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

(articolo 125, D.lgs. 18.08.2000, n° 267) 
 

Prot. n° _____________ 
Si dà atto che la presente deliberazione viene comunicata oggi, 25/05/2015, giorno di 
pubblicazione, ai Capigruppo Consiliari. 
 
Ono San Pietro , lì 25/05/2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI 

 

 
 REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, D.lgs. 18.08.2000, n° 267) 
 

Registro Pubblicazione n° _____________ 
Si certifica, su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale è stata 
pubblicata il giorno 25/05/2015 all'Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 
 
Ono San Pietro , lì 25/05/2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

(articolo 134, comma 3, D.lgs. 18.08.2000, n° 267) 
 

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio 
senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità, per cui la 
stessa è divenuta esecutiva il _____________ 
 
 
Ono San Pietro , lì ____________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI 

 

  
 

Copia conforme all'originale cartaceo sottoscritta digitalmente,  ai sensi dell’art.22 del D.Lgs. 82/2005 
s.m.i. 
 

Ono San Pietro , lì 25/05/2015 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI 
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